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L’allenatore dopo il primo ko stagionale

Domenico Toscano, 48 anni, allenatore della Reggina LAPRESSE

«Gli errori? Da non ripetere 
La Reggina ne farà tesoro»

di Eugenio Marino
REGGIO CALABRIA

La Reggina si è ritrovata al 
Sant’Agata per la ripresa 
della preparazione. Prima 
di scendere in campo la 

squadra è rimasta negli spoglia-
toi, a lungo, per ascoltare Tosca-
no. Quello di ieri pomeriggio è 
stato il primo confronto dopo il 
3-0 rimediato dalla Cavese sul 
campo di Castellammare di Sta-
bia. Deciso e chiaro l’intervento 
dell’allenatore. Voce ferma e ar-
gomenti precisi utilizzati da To-
scano per illustrare le cose che 
non gli sono piaciute, gli errori 
commessi e la reazione che non 
c’è stata in ragione alle necessità 
di recuperare il risultato ed evita-
re la robusta sconfitta, seppur la 
prima dopo 19 risultati positivi.
	 Conclusa la lunga seduta di 
allenamento, il tecnico parla del 
confronto con la squadra e dei 
toni usati. Non duri: «Non ne ho 
sentito il bisogno e non vi era la 
necessità di essere duro. Abbia-
mo analizzato la partita contro la 
Cavese come abbiamo fatto dopo 
tutte le gare del girone d’andata. 
Con la stessa decisione, e chiara-
mente, abbiamo affrontato situa-
zioni ed episodi che hanno carat-
terizzato la nostra prova».

Ha richiamato gli errori dei sin-
goli, e della squadra, oppure la 
mancata reazione dopo il van-
taggio della Cavese?
«È stata un’analisi ad ampio rag-
gio. Considerati tutti gli aspet-
ti. Ho battuto molto sugli epi-
sodi che hanno determinato la 
gara nelle situazioni di svantag-
gio e nelle opportunità create e 
non concretizzate. Siamo anda-

ti vicini al gol con Corazza, Bel-
lomo e Sounas. Ma dopo il rigore 
è cambiata la partita. Siamo an-
dati avanti per inerzia e non con 
una reazione ragionata».

Ci sono state considerazioni dei 
calciatori?
«Non erano necessarie. Sono ra-
gazzi di una così grande maturi-
tà che non hanno bisogno di ri-
correre a giustificazioni. Invece 
ho notato, ancora una volta, la 
loro consapevolezza nelle valu-
tazioni relative alla durezza del 
campionato».

Quali indicazioni ha dato per una 
ripresa immediata?
«Sono quelle venute dall’analisi 
relativa ad ogni momento della 
partita. Una logica conseguenza. 
Ho solo raccomandato di mette-
re da parte la prima sconfitta sta-
gionale così come abbiamo fatto, 
in precedenza, con le vittorie».

C’è un qualche problema fisico 
o atletico nel gruppo?
«Nessuno. La squadra sta bene. 
È da oggi sono recuperati anche 

Toscano: Lo scivolone con la Cavese non mi dà 
preoccupazioni. I ragazzi sono maturi, reagiranno

AFFARI E TRATTATIVE

Ora il Catanzaro
punta Di Piazza
ROMA - Il Catania conferma la vo-
lontà di dare via libera ai giocato-
ri con richieste di mercato. E uno 
dei più gettonati, fra quanti rima-
sti dopo la partenza di Ciccio Lodi 
verso Trieste, c’è Matteo Di Piazza 
(31), per il quale si è fatto avanti il 
Catanzaro. Affare possibile e gradi-
to anche dall’attaccante. A proposi-
to del Catanzaro, risoluzione con-
sensuale del contratto con il difen-
sore Giuseppe Figliomeni (32).
	 La Sambenedettese ha messo gli 
occhi sul centrocampista Nicols Iz-
zillo (25) del Pisa. Il club toscano, 
in realtà. Ha chiesto come contro-
partita tecnica il difensore Andrea 
Gemignani, ma la Samb non è pro-
pensa a privarsene, quindi l’affa-
re (se) si farà avverrà senza scam-
bi. Intanto è tornato l’entusiasmo 
dopo la stoica (gara conclusa in 9 
uomini) vittoria esterna di Trieste 
e la società marchigiana sta met-
tendo in vendita contemporanea-
mente i biglietti per i due derby in-
terni consecutivi contro Vis Pesaro 
e Fano. 
	 La Pianese cerca rinforzi per la 
difesa e in maglia bianconera po-
trebbe arrivare l’esterno Hamza El 
Kaouakibi (21), in uscita da Pia-
cenza. Il giocatore, ex Pistoiese, è 
di proprietà del Bologna e potreb-
be arrivare in prestito alla Pianese 
proprio dai rossoblù emiliani.

ALTRE TRATTATIVE. La FeralpiSalò 
rinforza la difesa con l’ingaggio a 
titolo definitivo di Davide Vitturi-
ni (23). Il difensore Adriano Ca-
vucci (18) è rientrato alla Paga-
nese dopo il prestito al Savoia (Se-
rie D, girone I). Il Picerno ha cedu-
to in prestito al Gladiator (Serie D, 
girone H) il portiere Antonino Fu-
sco (20). Inoltre risolto con il Ve-
nezia il prestito del difensore Edo-
ardo Soldati
	 A Teramo potrebbe rimanere 
Martignago (28) mentre resta in 
partenza Cianci (23). Anche il gio-
vane Minelli (22) sarà ceduto. An-
drea Arrigoni (31) finito in panchi-
na nell’ultimo turno non è più in-
toccabile. In entrata per l’attacco si 
guarda a Nicola Citro (30) del Fro-
sinone. A Gubbio il diesse Giam-
marioli punta due obiettivi per l’at-
tacco: Andrea Cisco (22) del Sas-
suolo, pronto a rientrare dal presti-
to al Pescara, e Benjamin Mokulu 
(31) dal Padova. Per la fascia de-
stra resta in auge la pista che con-
duce a Matteo Brumat (25). Non 
ha grande necessità di fare merca-
to la Reggiana, ma intanto il dies-
se Tosi rimane attento in cerca di 
qualche affare a buon prezzo: pia-
ce Giacomo Tulli (32) del Trapa-
ni, inseguito da diversi club di Se-
rie C.
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Stefano Bandecchi LAPRESSE

ga - avremmo dovuto vincere tut-
te le partite 3-0, stiamo cercando 
di correggere i nostri difetti». Sul 
mercato, c'è da parte del presiden-
te la conferma di una linea: «Ab-
biamo una panchina con Vantag-
giato, Diakitè, Bergamelli, Ianna-
rilli e altri. Non vedo cosa serve e 
perché cambiare». Ultimamente il 
patron ha un feeling speciale con 
Instagram tra post di ogni genere: 
«Vado avanti, porta fortuna e se le 
cose andranno male sono pronto 
a prendermi di tutto».

IMPRONTA VANTAGGIATO. Fabio 
Gallo si gode la squadra che è ri-
partita facendo la voce grossa nel 
girone. Il tecnico si è ripresenta-
to con delle sorprese, come l'ine-

«La rosa della Ternana è a posto»
BANDECCHI  |  IL PATRON RIPETE CHE NON C’È BISOGNO DI FARE MERCATO

dito 4-3-1-2, compreso il rientro 
da titolari del portiere Iannirilli e 
del difensore Diakité, per poi pas-
sare al 4-3-3 fino al conservativo 
5-3-1 dopo l'espulsione di Paghe-
ra. Ha lasciato l'impronta Vantag-
giato. In campionato ha segnato a 
Sicula Leonzio, Viterbese e Poten-
za, per altrettante vittorie ottenu-
te nel finale e una media di una 
rete ogni 110' giocati. Si aggiun-
gono i due guizzi in Coppa Italia 
(uno ogni 167') contro Fermana e 
Siena. Viene dato sempre in par-
tenza, ha il contratto in scadenza 
a giugno e il suo procuratore Gio-
vanni Tateo guarda oltre: «Non si 
muove, spero anzi che possa con-
tinuare a lungo a Terni».

INFOPRESS

te. «Questo decreto può avere una 
forte ricaduta economica negati-
va sull'università telematica Nic-
colò Cusano - dice Bandecchi -, 
con perdite di fatturato fino a 50 
milioni di euro con 1.500 posti di 
lavoro a rischio. C'è il rischio che 
debba chiudere l'università, darò 
battaglia e se il decreto non cam-
bia chiederò i danni allo Stato». 
Non se ne parla apertamente, ma 
appare l’implicito rischio di possi-
bili ricadute sugli investimenti ac-
cessori come, nel caso di Bandec-
chi, della Ternana.
	 Non riesce a godersi appieno 
il colpo grosso a Potenza, con la 
prestazione che l'ha divertito pur 
correndo dei rischi. «Se fossimo 
una squadra che domina - spie-

no è la prima società professioni-
stica ad essere verificata in base 
a quanto recentemente disposto 
dalla Federazione.

CUNFUSIONE. I soci attuali ed ex 
della compagine societaria che ha 
rilevato le quote dell’Avellino, al-
tri che si dicono tali oppure osten-
tano cariche mai attribuite, stan-
no facendo a gara nel proporre 
dichiarazioni e verità da verifica-
re che alimentano ulteriormen-
te il clima di confusione e incer-
tezza che attanaglia una tifoseria 
evidentemente frastornata e nau-
seata rispetto ad aspetti societari, 
accuse e ripicche che hanno pre-
so il sopravvento su quelli agoni-
stici. Tra le criticità, è emersa l'as-

Avellino, la Figc vuol vederci chiaro
IL CASO  |  SI PASSA AL SETACCIO LA RECENTE CESSIONE DEL CLUB

senza del servizio antincendio al 
“Partenio” - c'è una relazione dei 
Vigili del Fuoco - dovuto al man-
cato pagamento dei canoni per la 
fornitura dell'acqua.
	 Sul piano sportivo, oltre alla 
squalifica dell’allenatore, è da re-
gistrare anche quella del centro-
campista De Marco, che salterà la 
gara di Teramo. Marco Silvestri, 
vittima di un infortunio durante 
la gara contro la Vibonese, ha ri-
portato una sospetta lesione me-
niscale con interessamento del le-
gamento crociato anteriore. Preve-
dibile un lungo periodo di assen-
za per il 20enne centrocampista 
che l’Avellino ha ottenuto in pre-
stito dal Genoa.
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rimediata domenica, sul finire del 
primo tempo di Avellino-Vibonese.

COMPRAVENDITA. La scorsa set-
timana era stato ascoltato l’am-
ministratore unico Nicola Circel-
li in merito all’intricata cessione 
delle quote societarie. La Figc ha 
momentaneamente disposto la 
sospensione delle attività e quin-
di delle operazioni di mercato da 
parte dell’Avellino, in attesa di fare 
chiarezza e ottenere un quadro 
chiaro e convincente delle moda-
lità che hanno portato al trasferi-
mento di proprietà e alla solvibi-
lità dei soci. Ciò alla luce delle re-
centi disposizioni emanate dalla 
Figc con la circolare dello scor-
so 5 novembre. In realtà l’Avelli-

di Leondino Pescatore
AVELLINO

Per l’Avellino è un periodo buio, 
nonostante i 5 risultati utili del-
la squadra. Presso la Procura Fe-
derale a Roma, dopo l’audizione 
del legale rappresentante della so-
cietà che ha rilevato l’US Avellino 
1912, domani toccherà a Ezio Ca-
puano che dovrà dare conto del-
le dichiarazioni espresse, dopo la 
gara di Coppa Italia tra Avellino e 
Ternana, nei confronti della guar-
dalinee Veronica Vettorel. Il tecni-
co, tra l'altro, sentenziò: «La ter-
na arbitrale è da fermare, per al-
meno due anni». Ad essere ferma-
to, intanto, è stato lui: un turno di 
squalifica in seguito all’espulsione 

di Massimo Boccucci

Si stanno chiedendo a Terni se 
faccia più rumore il gol di Danie-
le Vantaggiato a Potenza, che ha 
riportato i rossoverdi al secondo 
posto recuperando punti impor-
tanti sulla Reggina ora a +9, op-
pure l'esternazione del presiden-
te Stefano Bandecchi che ha an-
nunciato di garantire gli impegni 
soltanto fino al prossimo giugno 
per i possibili effetti del decreto 
legge del governo Conte che pre-
vede come i corsi formativi per di-
ventare insegnanti del nido, edu-
catori sociali, psicologi, assistenti 
sociali e docenti della scuola pri-
maria vengano svolti solamente 
in aula e non più telematicamen-

Quagliata, 3 turni 
Stop per altri
28 giocatori
FIRENZE - I provvedimenti 
del giudice sportivo dopo le 
gare dell’ultimo fine 
settimana. Squalifica per 
tre gare: Quagliata (Pro 
Vercelli). Squalifica per due 
gare: Moleri (Lecco); Davi 
(Modena). Squalifica per 
una gara: De Marco 
(Avellino); Foresta 
(Carrarese); Polito 
(Cavese); Gambaretti 
(Giana); Fedato (Gozzano); 
Moleri (Lecco); Fossati 
(Monza); Buzzegoli 
(Novara); Lella (Olbia); 
Kresic (Padova); Camilleri 
(Pistoiese); Bruzzo 
(Pontedera); Ramos e Ricci 
(Potenza); Bertoncini 
(Reggina); Anghileri e 
Baniya (Renate); Esposito 
(Rieti); Miceli e Cernigoi 
(Sambenedettese); 
Vassallo (Siena); Viero 
(Teramo); Paghera 
(Ternana); Del Col 
(Vibonese); Marotta 
(Vicenza); Bezziccheri 
(Viterbese). ALLENATORI 
- Squalifica per una gara: 
Capuano (Avellino).
RECUPERO - Gli ultimi 11 
minuti della gara fra Virtus 
Verona e Gubbio, interrotta 
domenica scorsa per 
l’infortunio occorso 
all’arbitro al 34’ st sul 
risultato di 0-1, saranno 
recuperati mercoledì 29 
gennaio con inizio alle ore 
15.

GIUDICE SPORTIVO

Garufo e Di Francesco. Riman-
gono ancora fuori Doumbia e 
Marchi».

È preoccupato per la sconfitta?
«Assolutamente no. Ci può stare 
perdere dopo una lunga striscia 
positiva. L’importante è rialzar-
si subito. La reazione sarà frutto 
della maturità di questi ragazzi 

straordinari».

La verifica, domenica prossi-
ma, a Bisceglie.
«Sono convinto che i ragazzi sa-
pranno portare dalla loro parte 
gli episodi che serviranno per far-
ci riprendere il cammino nel mi-
gliore dei modi».
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CAIATA ACCUSA

«Designazione
quntomeno
inopportuna»
POTENZA (a.p./lps) - Poten-
za in polemica dopo la designa-
zione per la partita di Catania 
di domenica prossima. Scelti, 
quali assistenti dell’arbitro 
D’Ascanio di Ancona, Gregorio 
e Mittica, aspramente conte-
stati dal Potenza in occasione 
della gara giocata proprio con 
il Catania il 27 novembre al 
Viviani, con eliminazione dalla 
Coppa Italia dei lucani. Per le 
proteste venne espulso il pre-
sidente Caiata il quale ora 
commenta: «Ma è normale 
una cosa del genere? Scelta 
quantomeno inopportuna».

Administrator
Evidenziato




